
 

 

 

 

 

 

 
 
   

Carissimi Benefattori  

 

 

 

Cenni sull’Istituto delle Suore Cappuccine di Madre Francesca Rubatto 

 

Il nostro Istituto, fondato nel 1885 da Anna Maria 

Rubatto (poi Madre Francesca) si inserisce nella grande 

Famiglia Francescana, trovando in Francesco di Assisi 

“l’innamorato della povertà evangelica”, un modello di 

vita. 

Madre Francesca Rubatto, donna profetica, 

capace di scelte coraggiose, fin dall’inizio, predilesse i 

poveri, i giovani, gli ammalati e tutti coloro che avevano 

bisogno di aiuto per sollevarli dalle loro sofferenze e  

trasmettere loro l’amore di Dio e li amò così tanto che 

anche quando morì  il 6 agosto del 1904 a Montevideo 

(Uruguay), lasciò nel suo testamento spirituale queste 

parole: “La mia salma sia sepolta in mezzo ai miei cari 

poveri”.  

Il  10 ottobre 1993 fu beatificata da Papa Giovanni Paolo II riconoscendola “martire di 

carità e prima Beata dell’Uruguay”. 

 Dal 1885 Madre Francesca e le sue figlie sparse nel mondo operano con grande 

impegno in: Italia, Romania, Uruguay, Argentina, Brasile, Eritrea, Etiopia, Perù, Kenya, 

Ecuador e Camerun – a servizio dei fratelli più bisognosi promuovendoli umanamente e 

spiritualmente.                                 



 

 

 

 

 

Ciò si realizza anche in Lima, Capitale del Perù. La nostra presenza Missionaria in 

questa Città è iniziata nel 1992 e in questo luogo fra i vari apostolati le nostre sorelle visitano 

anche le carcerate e, dialogando con loro,  si apprende che si trovano in molte difficoltà.  

La popolazione della zona è sono molto povera e parecchi non hanno una famiglia, c’è 

solo la mamma che costretta a lavorare percepisce un reddito minimo che non è sufficiente a 

mantenere la famiglia e purtroppo per vari motivi vengono, e a volte anche innocentemente, 

prese e messe in prigione.  

Perciò, oggi vi presentiamo questo micro-progetto per avere un sostegno e continuare 

così qualche attività manuale in carcere in modo che queste povere donne possano vivere 

meglio il loro tempo e preparare dei lavori manuali (ricamo  su stoffe, lavori con la lana o su 

ceramica) per poi poterli vendere e ricavare qualcosa per far vivere i loro piccoli.  

 

 

Attualmente per poter 

continuare quest’attività ci 

servirebbero 2.500,00 Euro. 

Se potete  darci una mano 

daremo un po’ di speranza e 

di vita a queste persone.  

In anticipo vi 

ringraziamo di vero cuore per 

tutto quello che potrete 

realizzare e vi assicuriamo il 

nostro ricordo al Signore per tutte le vostre necessità. 

 

 Il Padre Celeste vi Benedica e vi ricompensi largamente di tutto.  

  

         La Responsabile  

                                                                                                 Suor Pia Milesi 

Roma,  2/5/2010  

 


